
Il  Tar  sospende  la  pre-
apertura  della  caccia  in
Sicilia.  Gli  ambientalisti:
“Precedente importante”
Il  Tar  Sicilia  ha  sospeso  con  ordinanza  cautelare  il
calendario  venatorio  regionale,  bloccando  di  fatto  la
preapertura della stagione di caccia tradizionalmente fissata
per il primo fine settimana di settembre. Il provvedimento è
stato adottato in accoglimento del ricorso presentato dalla
Federazione  Nazionale  Pro  Natura  —  di  cui  fa  parte  anche
l’associazione  siracusana  Natura  Sicula  —  e  dalla  Leal,
sostenute da Cabse Green Impact.
Secondo  le  organizzazioni  ambientaliste,  si  tratta  di  un
precedente  senza  precedenti  perchè  la  sospensione  della
preapertura non sarebbe mai stata concessa in passato, nemmeno
dopo le stagioni estive segnate da grandi incendi che avevano
compromesso flora e fauna dell’isola. Al centro del ricorso vi
è il ruolo ecologico della Sicilia come corridoio migratorio
tra  Europa  e  Africa,  attraversato  ogni  anno  da  decine  di
migliaia di rapaci e centinaia di migliaia di altri uccelli.
Il  blocco  dell’attività  venatoria  anticipata  consentirebbe
alle specie migratorie di attraversare l’isola senza pressione
venatoria, almeno fino al 20 settembre. Tra le specie più a
rischio citate nel comunicato figurano la tortora selvatica
(Streptopelia  turtur),  inclusa  per  anni  nel  calendario
venatorio  regionale  nonostante  gli  allarmi  scientifici  sul
sovraprelievo  a  livello  europeo,  e  l’allodola  (Alauda
arvensis), la cui popolazione sul territorio nazionale avrebbe
subito un calo di circa il 50% negli ultimi vent’anni per
effetto  della  frammentazione  degli  habitat  e  del  prelievo
ritenuto insostenibile.
Le associazioni ricorrenti denunciano inoltre che la Regione

https://www.siracusaoggi.it/il-tar-sospende-la-pre-apertura-della-caccia-in-sicilia-gli-ambientalisti-precedente-importante/
https://www.siracusaoggi.it/il-tar-sospende-la-pre-apertura-della-caccia-in-sicilia-gli-ambientalisti-precedente-importante/
https://www.siracusaoggi.it/il-tar-sospende-la-pre-apertura-della-caccia-in-sicilia-gli-ambientalisti-precedente-importante/
https://www.siracusaoggi.it/il-tar-sospende-la-pre-apertura-della-caccia-in-sicilia-gli-ambientalisti-precedente-importante/


Siciliana  avrebbe  ripetutamente  ignorato  le  indicazioni
scientifiche e i pareri dell’Ispra (Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale), continuando a inserire
nel calendario specie classificate come vulnerabili. A questo
viene aggiunta l’assenza, da otto anni, del Piano faunistico-
venatorio regionale, strumento previsto dalla legge per la
pianificazione della gestione del territorio e per garantire
l’equilibrio biologico tra le specie.
L’ordinanza ha natura cautelare, in attesa dell’udienza di
merito fissata per il 20 ottobre 2026. Pro Natura e Leal
auspicano che il provvedimento possa indirizzare la Regione
verso politiche di valorizzazione del territorio alternative,
puntando  sul  turismo  sostenibile  e  sul  birdwatching  come
opportunità di sviluppo economico per le comunità locali.

Scerra  e  Mirabella  (M5s):
“Enel, primo passo. Ora serve
un piano straordinario”
Il Movimento 5 Stelle accoglie con cautela l’annuncio di Enel
relativo a un primo investimento per il potenziamento della
rete elettrica in Sicilia e, in particolare, nella provincia
di Siracusa. A esprimersi sono il parlamentare Filippo Scerra
e il referente territoriale del M5S Giuseppe Mirabella, che
nei  giorni  scorsi  avevano  presentato  un’interrogazione
parlamentare  alla  Camera  dei  Deputati  per  denunciare  le
criticità della rete isolana.
“Accogliamo con relativa soddisfazione l’annuncio del primo
investimento  di  Enel  per  il  potenziamento  della  rete  di
distribuzione  elettrica  in  Sicilia  e,  in  particolare,  in
provincia  di  Siracusa.  È  un  segnale  positivo  e  un  primo
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risultato  nella  direzione  che  avevamo  indicato  nei  giorni
scorsi nell’interrogazione parlamentare presentata alla Camera
dei Deputati, con cui denunciavamo le gravi criticità emerse
nelle ultime settimane”, dichiarano Scerra e Mirabella.
Nell’atto parlamentare a firma Scerra, i pentastellati avevano
richiamato l’attenzione sulla fragilità della rete elettrica
siciliana, messa sotto pressione dalle ondate di calore e
dall’aumento dei consumi che ne è conseguito. La situazione ha
causato numerosi blackout, con disagi e danni a famiglie e
attività commerciali. Le interruzioni di corrente hanno inciso
anche  sull’efficienza  del  servizio  idrico,  compromettendo
l’alimentazione degli impianti di distribuzione dell’acqua.
“Pur  apprezzando  questo  stanziamento,  ci  auguriamo  sia  un
primo passo di una nuova stagione di interventi diffusi e
consistenti in tempi rapidi”, proseguono i due esponenti del
Movimento.  Per  Scerra,  l’obiettivo  deve  essere  quello  di
“portare definitivamente la Sicilia fuori dalla crisi della
distribuzione elettrica che si manifesta puntualmente durante
gli eventi meteorologici avversi in inverno e, soprattutto,
nel  corso  delle  sempre  più  frequenti  e  intense  ondate  di
calore estive”.
Il deputato annuncia infine un monitoraggio costante sulla
vicenda. “Continueremo a seguire con grande attenzione questa
vicenda,  verificando  che  agli  annunci  seguano  investimenti
concreti e tempi certi. Se necessario, riporteremo il tema
all’attenzione  del  Parlamento,  mettendo  in  campo  tutte  le
iniziative utili affinché cittadini e imprese possano contare
su una rete elettrica moderna, affidabile e all’altezza delle
sfide climatiche che stiamo vivendo”.



Rete  elettrica,  oltre  360
milioni  per  Siracusa  e
Ragusa.  Cannata  (Fdi)
incontra Enel dopo i disagi
Il deputato di Fratelli d’Italia ha richiesto un confronto con
i vertici di E-Distribuzione dopo i guasti registrati durante
le ondate di calore di luglio. Il piano triennale 2026-2028
prevede 179 milioni nella provincia iblea e 182 in quella
aretusea.

Oltre 360 milioni di euro per potenziare e ammodernare la rete
elettrica nelle province di Siracusa e Ragusa entro il 2028. È
quanto  emerso  dall’incontro  tra  il  deputato  nazionale  di
Fratelli  d’Italia  Luca  Cannata  e  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, convocato dopo i disservizi registrati
durante le eccezionali ondate di caldo che hanno colpito il
territorio siciliano nel mese di luglio.

A metà luglio la Sicilia ha registrato temperature anomale,
con una media giornaliera superiore del 12% rispetto allo
stesso periodo del 2025 e picchi elevati sia nelle temperature
massime sia in quelle minime. La situazione ha sottoposto le
infrastrutture  elettriche  a  una  pressione  straordinaria.
Secondo quanto riferito da E-Distribuzione durante l’incontro,
le interruzioni di fornitura sono state inizialmente gestite
tramite  manovre  di  controalimentazione  da  remoto  e
successivamente  risolte  con  dispositivi  di  rialimentazione
d’emergenza,  impiegando  complessivamente  oltre  220  risorse
operative e tecniche sul campo.

«I problemi vissuti da cittadini, famiglie e imprese nelle
giornate più calde di luglio richiedevano risposte chiare e
interventi concreti», ha dichiarato Cannata. «Per questo ho
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chiesto  un  confronto  diretto  con  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, per conoscere le cause delle criticità,
verificare gli interventi effettuati e soprattutto comprendere
quali investimenti siano previsti per rendere la rete più
moderna, efficiente e resistente».

Nel corso dell’incontro E-Distribuzione ha illustrato il piano
di  investimenti  previsto  per  il  triennio  2026-2028:  179
milioni di euro destinati alla provincia di Siracusa e 182
milioni  a  quella  di  Ragusa,  per  un  totale  di  circa  361
milioni.  Gli  interventi  riguarderanno  sia  l’ammodernamento
della rete esistente sia lo sviluppo di nuove infrastrutture,
incluse le opere finanziate attraverso il PNRR. Il programma
si inserisce in un più ampio piano da circa 1,8 miliardi di
euro  previsti  per  l’intera  Sicilia  entro  il  2028,  con  un
incremento dell’80% rispetto al precedente piano triennale.

«Ho chiesto che quanto accaduto non venga considerato soltanto
un  evento  eccezionale,  ma  diventi  un’ulteriore  spinta  ad
accelerare  il  rafforzamento  della  rete»,  ha  aggiunto  il
deputato. «L’obiettivo deve essere prevenire nuove criticità e
garantire un servizio sempre più affidabile, soprattutto di
fronte a fenomeni climatici estremi che si verificano con
crescente  frequenza».  Cannata  ha  infine  annunciato  che
continuerà a monitorare l’attuazione del piano: «Continuerò a
seguire  l’attuazione  degli  interventi  affinché  gli
investimenti annunciati si traducano rapidamente in cantieri e
opere concrete per le province di Siracusa e Ragusa».

Nero  di  Ferla,  il  tartufo
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nero degli Iblei protagonista
tra gusto ed eleganza
Piazza San Sebastiano si è trasformata in un raffinato salotto
gourmet, con il profumo inconfondibile del tartufo nero degli
Iblei ad accompagnare una serata capace di esaltare il meglio
del territorio. La tredicesima edizione di Nero di Ferla ha
confermato il valore di una manifestazione che, anno dopo
anno, è riuscita a ritagliarsi un posto di primo piano nel
panorama degli eventi enogastronomici siciliani.
Il  cuore  del  borgo  si  è  vestito  di  eleganza  grazie  ai
suggestivi  allestimenti  sostenibili  realizzati  da  Ricicreo,
che ha saputo coniugare creatività, design e recupero dei
materiali,  regalando  alla  piazza  un’atmosfera  ricercata  e
accogliente.  Un  colpo  d’occhio  che  ha  fatto  da  cornice
perfetta  ad  una  manifestazione  ormai  diventata  simbolo
dell’identità di Ferla.
Protagonista assoluto è stato naturalmente il tartufo nero
degli Iblei, lo scorzone, valorizzato attraverso un percorso
gastronomico che ha conquistato i tanti presenti. I menu,
curati  da  Fuoriclasse,  hanno  raccontato  la  versatilità  di
un’eccellenza del territorio, con piatti in cui il tartufo ha
esaltato sapori e profumi.
Ad accompagnare il pubblico anche la musica dei Neri a Pois,
che hanno alternato eleganza e coinvolgimento, impreziosendo
lo spettacolo con la raffinata voce di Nicoletta Palermo,
capace di creare la giusta atmosfera tra grandi classici e
sonorità ricercate.
A condurre la serata è stato il giornalista Gianni Catania,
che  ha  accompagnato  ospiti  e  pubblico  in  un  viaggio  tra
gastronomia, curiosità e valorizzazione del territorio, dando
ritmo ai diversi momenti della manifestazione.
Nel suo intervento, il sindaco Michelangelo Giansiracusa ha
ricordato come il lavoro portato avanti dall’Amministrazione
comunale  in  oltre  un  decennio  per  la  riscoperta  e  la
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valorizzazione del tartufo nero degli Iblei abbia dato vita a
una delle più efficaci operazioni di marketing territoriale
della  Sicilia.  Un  percorso  costruito  con  determinazione,
capace di trasformare un prodotto d’eccellenza in un potente
strumento di promozione del territorio, attirando ogni anno
visitatori, appassionati e curiosi.
“Nero di Ferla” continua così a dimostrare che investire sulle
proprie  eccellenze  significa  costruire  sviluppo,  turismo  e
identità. La tredicesima edizione si chiude con il successo di
pubblico e con la conferma di una formula vincente, nella
quale gusto, cultura, sostenibilità e spettacolo si fondono in
un’unica  esperienza,  facendo  di  Ferla  una  delle  capitali
siciliane dell’enogastronomia di qualità.

Miss  Italia,  a  Priolo
Gargallo  la  selezione
regionale siciliana⁹
Priolo  ospita  stasera,  domenica  2  agosto,  la  selezione
regionale  siciliana  di  Miss  Italia  2026.  L’appuntamento  è
fissato per le ore 21:00 in largo dell’Autonomia Comunale, con
ingresso gratuito. L’evento rientra nel cartellone dell’Estate
Priolese 2026, organizzato dall’Amministrazione comunale. La
manifestazione  è  curata  dall’associazione  La  Fenice  in
collaborazione  con  l’associazione  culturale  Glamour
Production,  organizzatrice  esclusiva  del  concorso  nazionale
Miss Italia per la Regione Sicilia.
Il sindaco Pippo Gianni e il vicesindaco e assessore allo
Spettacolo Alessandro Biamonte hanno sottolineato il carattere
rinnovato  dell’edizione  di  quest’anno.  “La  tipicità
dell’edizione  di  Miss  Italia  2026  sarà  costituita  da
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un’ulteriore e sensibile rivoluzione del concorso, avviata già
da qualche anno: si rinnoverà ancora nel segno dei tempi e
delle  modalità  di  narrazione,  alla  luce  di  una  serie  di
scelte, che ne stanno segnando con grande efficacia una vera e
propria rifondazione”.
I  due  amministratori  hanno  precisato  anche  quale  sarà  il
criterio  principale  di  valutazione  delle  partecipanti.
“Obiettivo  principale  delle  Miss  dell’edizione  2026  sarà
quello  di  farsi  eleggere,  non  solo  esclusivamente  per
l’estetica, ma principalmente per la capacità delle ragazze di
comunicare emozioni e veicolare messaggi di appartenenza ma
anche d’attualità, creando con il pubblico una forte relazione
di empatia”.
Miss  Italia  è  uno  dei  concorsi  di  bellezza  più  longevi
d’Italia, con 86 edizioni all’attivo. La selezione di questa
sera rappresenta quindi una tappa del percorso che porterà
alla finale nazionale.

Siracusa.  Solarium  senza
bagnini, il Comune avvia una
nuova ricerca dopo le rinunce
degli operatori
Il Comune di Siracusa torna a cercare operatori economici in
grado di garantire il servizio di salvamento e assistenza
bagnanti  presso  i  solarium  comunali  di  Ru  Frati,  Forte
Vigliena e Via Cassia. I precedenti operatori hanno rinunciato
all’incarico  e  l’amministrazione  ha  pubblicato  un  avviso
esplorativo dopo che i soggetti inizialmente selezionati hanno
comunicato la propria rinuncia allo svolgimento del servizio,
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lasciando scoperti i presidi di sicurezza in vista del picco
stagionale.

Il  servizio  dovrà  essere  operativo  dal  10  agosto  al  10
settembre 2026 — ovvero dalla data dell’eventuale affidamento
—  per  un  totale  di  31  giorni.  Le  attività  richieste
comprendono  la  vigilanza  e  l’assistenza  ai  bagnanti,  il
salvataggio in mare, il presidio delle postazioni, le attività
di prevenzione e il primo soccorso nei limiti delle competenze
degli  assistenti  bagnanti,  oltre  all’utilizzo  delle
attrezzature  previste  dalla  normativa  vigente  e  dalle
disposizioni  della  Capitaneria  di  Porto.

Il quadro tecnico-economico predisposto dall’amministrazione
stima il costo complessivo del servizio in 95 mila euro. La
cifra include il costo del personale addetto al salvamento —
quantificato in 13.700 euro per ciascuna delle tre postazioni.
L’importo ha natura indicativa e non costituisce base d’asta
né impegno contrattuale da parte del Comune.
Possono  presentare  la  propria  disponibilità  imprese
individuali, società, cooperative, consorzi, associazioni ed
enti del Terzo Settore, a condizione di disporre di personale
in possesso del brevetto di Assistente Bagnanti per mare in
corso di validità, della certificazione BLSD e degli ulteriori
titoli eventualmente richiesti dalla Capitaneria di Porto. I
candidati dovranno inoltre essere in regola sotto il profilo
contributivo e fiscale.
Le dichiarazioni di disponibilità e i preventivi economici
dovranno pervenire entro le ore 12:00 del 6 agosto.



Piano  di  riconversione  Eni
Versalis.  Tamajo:  “Chimica
sostenibile e innovativa”
«La Regione Siciliana sostiene con convinzione il piano di
riconversione di Eni Versalis dei siti industriali siciliani,
una sfida che vogliamo trasformare in una grande opportunità
di sviluppo per il nostro territorio, perché coniuga tutela
dell’occupazione,  innovazione  tecnologica,  sostenibilità
ambientale  e  nuove  prospettive  di  crescita».  Lo  dichiara
l’assessore regionale alle Attività Produttive, Edy Tamajo,
commentando la presentazione al Mimit ieri a Roma del piano di
investimenti  da  oltre  2  miliardi  di  euro  destinato  alla
riconversione industriale dei siti produttivi italiani, con
particolare riferimento alla Sicilia, per gli stabilimenti di
Priolo e Ragusa.
«Sosteniamo in particolare – aggiunge Tamajo – la costruzione
di una filiera agroenergetica siciliana che potrà generare
valore  per  il  comparto  agricolo,  rafforzare  il  sistema
produttivo  regionale  e  contribuire  alla  produzione  di
biocarburanti sempre più sostenibili destinati ai trasporti su
strada,  marittimi  e  aerei,  in  linea  con  gli  obiettivi  di
riduzione  delle  emissioni  di  gas  serra  e  di  contrasto  ai
cambiamenti climatici. Il nostro obiettivo è accompagnare la
trasformazione  industriale  della  Sicilia,  rendendola
protagonista  della  transizione  energetica  e  dell’economia
circolare».
L’azienda  ha  evidenziato  che  la  crisi  strutturale  e
irreversibile  della  chimica  di  base  europea  renda
indispensabile accelerare la transizione verso una chimica di
specialità, fondata sull’innovazione, sulla sostenibilità e su
produzioni ad alto valore aggiunto.
Per quanto riguarda il sito di Priolo, sono già state avviate
le  demolizioni  degli  impianti  dismessi  e  il  cantiere  di
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prefabbricazione della futura bioraffineria. Il completamento
meccanico dell’impianto è previsto entro la fine del 2028. A
Ragusa è già operativo l’hub dedicato allo sviluppo delle
start-up  innovative  e  sono  stati  avviati  gli  incontri
propedeutici alla costituzione di una filiera agroenergetica a
supporto delle bioraffinerie siciliane. Confermato, inoltre,
entro il 2028, l’avvio del Centro sperimentale per il riciclo
meccanico delle plastiche.

“Palazzolo  è”,  gli
appuntamenti  di  inizio
Agosto:  da  Mario  Venuti  a
Ettore Bassi
Un inizio di agosto all’insegna dell’arte, della memoria e
della  grande  musica  attende  il  pubblico  tra  il  fascino
suggestivo del Teatro Greco di Akrai e gli spazi storici di
Casa  Bramante.  Proseguono  gli  appuntamenti  del  ricco
cartellone  di  “Palazzolo  è”  la  rassegna  curata
dall’assessorato  alla  Cultura,  affidato  a  Nadia  Spada.
L’iniziativa quest’anno giunge alla sua sesta edizione, fiore
all’occhiello  dell’amministrazione  comunale  guidata  dal
sindaco Salvo Gallo. Tra i momenti clou quello di domenica 2
agosto, quando alle ore 21:00 ad Akrai andrà in scena lo
spettacolo  musicale  “Battiato:  l’alba  dentro  l’eterno”,  un
viaggio inedito nell’eredità artistica del Maestro con Mario
Venuti, Rita Botto, il Coro Lirico Siciliano, in una riuscita
contaminazione tra pop e lirica. Contestualmente, dal 3 al 10
agosto,  Casa  Bramante  ospiterà  la  tradizionale  residenza
d’artista in cui l’artista visivo Francesco Bancheri e lo
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scrittore e musicista Luca Borgia si confronteranno con il
paesaggio culturale e la storia cittadina, per poi inaugurare
l’esposizione “La Tana dell’Istrice/Spazi di risonanza” lunedì
10  agosto  alle  ore  11:00,  nel  giorno  della  festa  di  San
Sebastiano.
Mercoledì 5 agosto alle ore 21:00,initanto, il Teatro Greco di
Akrai accoglierà Ettore Bassi, protagonista de “Il sindaco
pescatore” di Dario Vassallo ed Edoardo Erba per la regia di
Enrico Maria Lamanna, un intenso racconto teatrale dedicato al
sacrificio e all’impegno civile di Angelo Vassallo. Tutti gli
eventi  in  programma  sono  a  ingresso  gratuito,  ma  per  le
rappresentazioni serali al Teatro Greco di Akrai è richiesta
la  prenotazione  obbligatoria  tramite  il  sito
www.palazzolo-e.it.

Incendio ad Ognina, il fumo
invade  abitazione:  soccorsi
due anziani
Paura nel pomeriggio in via dell’Ostrica, nella zona balneare
di Ognina. Un incendio è divampato in un terreno incolto a
ridosso di alcune villette. In una di queste abitazioni si
trovavano  due  persone  anziane,  la  cui  casa  sarebbe  stata
letteralmente  invasa  dal  fumo  spigionato  dalle  fiamme,
rendendo  difficoltosa  la  respirazione  e  causano  anche  uno
stato  di  forte  preoccupazione,  non  essendo  nemmeno  nelle
condizioni di aprire le finestre. Sul posto, i vigli del fuoco
del comando provinciale di via Von Platen per le operazioni di
spegnimento  che  non  sarebbero  risultate  particolarmente
problematiche.  I  due  occupanti  dell’abitazione  sono  stati
soccorsi dai sanitari di un’ambulanza del 118 e sottoposti
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alle cure del caso.

Ospedale Umberto I, Cavallaro
(FdI):  “Criticità  al  Pronto
Soccorso e in Endoscopia”
Il  consigliere  comunale  di  Siracusa  Paolo  Cavallaro  ha
trasmesso alla direzione generale e alla direzione sanitaria e
amministrativa dell’ASP una nota formale con cui chiede di
verificare alcune criticità organizzative emerse all’Ospedale
Umberto I a seguito di segnalazioni ricevute da cittadini. I
reparti indicati sono il Pronto Soccorso e il Servizio di
Endoscopia Digestiva.

Sul fronte del Pronto Soccorso, Cavallaro riporta il caso di
una donna che ha accompagnato il fratello, affetto da lieve
disabilità psichica, rimanendo in attesa per diverse ore. La
signora avrebbe riconosciuto la professionalità del personale
sanitario, ma anche le difficoltà della struttura nei momenti
di picco dell’afflusso. «I cittadini mi hanno rappresentato
medici, infermieri e operatori costantemente impegnati, spesso
costretti a lavorare in condizioni di particolare pressione»,
ha scritto il consigliere nella nota.

Più  articolate  le  criticità  segnalate  per  l’Endoscopia
Digestiva.  Secondo  quanto  riferito  a  Cavallaro,  le
prenotazioni per alcune prestazioni sarebbero già fissate fino
al  2028.  Gli  esiti  istologici  verrebbero  consegnati
esclusivamente  di  persona,  costringendo  anche  i  pazienti
residenti nei comuni della provincia a tornare in ospedale per
il ritiro. Alla sala d’attesa, con soli undici posti a sedere,
mancherebbero  la  climatizzazione  e  servizi  igienici  nelle
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immediate vicinanze, con disagi particolarmente rilevanti per
pazienti anziani o sottoposti a preparazioni diagnostiche.

Il consigliere ha precisato che le segnalazioni non intendono
mettere in discussione la qualità del personale. Il nodo, a
suo avviso, è di natura organizzativa: «L’Azienda sanitaria e
i responsabili delle singole unità operative sono chiamati,
ciascuno  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  a  garantire
un’organizzazione  dei  servizi  efficiente,  capace  di
programmare l’attività, prevenire le criticità e individuare
le soluzioni più idonee, trovando il giusto equilibrio tra le
esigenze  del  personale  medico,  infermieristico  e  socio-
sanitario e il diritto dei cittadini a ricevere un’assistenza
efficiente, tempestiva e rispettosa della loro dignità».

Nella stessa nota, Cavallaro ha richiamato l’attenzione sulla
Commissione  speciale  sull’Ospedale,  già  istituita  dal
Consiglio  comunale  ma  la  cui  deliberazione,  a  suo  dire,
risulta  ancora  ferma  negli  uffici  del  Consiglio.  Il
consigliere  auspica  che  l’organismo  diventi  un  tavolo  di
confronto istituzionale con l’ASP, i responsabili dei reparti,
gli operatori, le associazioni e i cittadini, con l’obiettivo
di contribuire all’individuazione di soluzioni concrete. «La
sanità è un patrimonio della nostra comunità», ha concluso
Cavallaro.


